
 

 

Se hai bisogno di informazioni e consigli contro la droga 

rivolgiti ai nostri centri specialistici: 

 

SER.D TERAMO 
Contrada Casalena 

Telefono: 0861 420505 

E-mail: sert.teramo@aslteramo.it 

 

SER.D GIULIANOVA 
Via F. Turati, 134 

Telefono: 085 8020830 

E-mail: serd.giulianova@aslteramo.it 

 

SER.D NERETO 
Via M. Iachini, 33 

Telefono: 0861 888291 

E-mail: serd.nereto@aslteramo.it 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unità Operativa Complessa Servizi per le Dipendenze 

 

DÌ NO ALLA DROGA… 
 

 

 

 

 

 

…Scegli di Rinascere! 
 



 

 

 

 

 

 

Fonte: Organizzazione Mondiale della Sanità - OMS 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: Ministero della Salute 

La “dipendenza patologica” viene definita come “condizione psichica, 

talvolta anche fisica, derivante dall’interazione tra un organismo e una 

sostanza, caratterizzata da risposte comportamentali e da altre 

reazioni che comprendono un bisogno compulsivo di assumere la 

sostanza in modo continuativo o periodico, allo scopo di provare i suoi 

effetti psichici e talvolta di evitare il malessere della sua privazione”.  

• Neurobiologici: 

riconducibili a caratteristiche genetiche, ad anomalie della 

disponibilità di alcuni importanti neurotrasmettitori - dopamina, 

serotonina, noradrenalina - che regolano il tono dell’umore. 

• Individuali: 

correlati alle esperienze di vita nonché a caratteristiche specifiche di 

personalità – ricerca di sensazioni forti, propensione al rischio, 

desiderio esasperato di successo, bassa autostima. 

• Socio-ambientali: 

relativi alle caratteristiche del contesto familiare, socio culturale ed 

economico della comunità in cui il soggetto vive, alle abitudini del 

gruppo di appartenenza, alla presenza o meno di reti di sostegno 

sociale, ai livelli di tolleranza sociale e di non contrasto dei 

comportamenti di dipendenza, all’esistenza di regole e di leggi di 

controllo e di deterrenza, alle caratteristiche delle sostanze e alla loro 

disponibilità e accessibilità. 

 

 

• HASHISH E MARIJUANA 
Sono derivati della canapa indiana e rappresentano due delle sostanze più 

diffuse e, per molti versi, più pericolose. Possono produrre perdita di 

memoria e della capacità di apprendimento, perdita di motivazione, attacchi 

di panico, ansia, alienazione, patologie psichiche pericolose come la 

schizofrenia, ossessioni e difficoltà di controllo. Inducono calo della 

motivazione e della voglia di fare, oltreché subdole forme di dipendenza. 

• COCAINA 
È una sostanza stimolante di uso molto diffuso. Porta a non controllare le 

reazioni emotive e a sviluppare forme di aggressività, inducendo spesso a 

condotte violente o a comportamenti pericolosi verso sé e gli altri.  

• ECSTASY 
La MDMA (il nome chimico dell’ecstasy) provoca danni irreversibili al sistema 

nervoso centrale e, in casi particolari, la morte dell’assuntore che l’abbia 

utilizzata anche per una sola volta.  

• ALLUCINOGENI 

Gli allucinogeni (mescalina, peyote, psilocibina, LSD, ecc.) agiscono in 

maniera devastante sul sistema nervoso centrale, creando pericolosi stati 

allucinatori. 

• EROINA 

L’eroina è un narcotico che deprime il sistema nervoso centrale e provoca, 

fin dalle prime assunzioni, una fortissima dipendenza e violente crisi di 

astinenza. 

• SMART DRUGS 

Salvia divinorum, herbal ecstasy, assenzio e altre. Poiché sono considerate e 

propagandate come “naturali”, si tende a sottovalutarne la pericolosità. 

Possono, in realtà, determinare intossicazioni acute con crampi, nausea, 

vomito, stati d’ansia, tachicardia e addirittura collasso cardiocircolatorio. 

 

 


